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Savona: ieri un morto e scendono i ricoverati
Aumentate notevolmente (120) le persone sotto sorveglianza che sono venute in contatto con positivi

OLIVIA STEVANIN

SAVONA

Dopo un weekend nero in cui 
il numero di decessi per coro-
navirus negli ospedali di Savo-
na e Albenga era arrivato a 
sei, nelle ultime ventiquattro 
ore dall’Asl2 arrivano notizie 
decisamente migliori.  Tra  il  
pomeriggio  di  domenica  e  
quello di ieri, infatti, si è regi-
strato  un solo decesso,  una 
donna di ottantotto anni che 
era ricoverata al  San Paolo. 
Ad Albenga invece non ci so-
no deceduti.

Trend in discesa anche nel-
la  curva  dei  positivi  al  Co-
vid-19 ricoverati negli ospeda-
li di Savona e Albenga: ieri era-

no  centoventisei  (domenica  
128, dieci in meno di sabato, 
venerdì  134,  giovedì  135,  
mercoledì 149 e una settima-
na fa 152). 

Stabile il dato delle perso-
ne che si trovano nei reparti 
di terapia intensiva: ieri era-
no nove come domenica (sa-
bato erano 10, venerdì 11, 
giovedì 10 e nelle giornate 
precedenti 12). 

In aumento i cittadini che si 
trovano in sorveglianza attiva 
(che hanno avuto contatti di 
positivi) nel territorio di com-
petenza  dell’azienda  sanita-
ria  locale  savonese  che  ieri  
erano 771 (domenica 651, sa-
bato 658, venerdì 1273, giove-

dì  1116,  mercoledì  1129  e  
una settimana fa 1121). E’ leg-
germente  calato  il  numero  
dei positivi (ospedalizzati + 
domiciliati + positivi clinica-
mente guariti) presenti nel sa-
vonese che ieri è sceso a 813 
(domenica erano 816, sabato 
809,  venerdì  761,  giovedì  
744, mercoledì 748 e una set-
timana fa 718). Per quanto ri-
guarda i tamponi eseguiti nel-
le ultime ventiquattro ore in 
Liguria sono stati 1.432 in più 
rispetto alla giornata prece-
dente per un totale di 44.039 
test effettuati finora a livello 
regionale. 

Ieri, intanto, la Croce Rossa 
di Savona ha diffuso il bilan-

cio delle attività della scorsa 
settimana. I servizi svolti sono 
stati 65, di cui 26 spese solida-
li. «In aggiunta, abbiamo con-
segnato 26 Tablet per l’Istitu-
to  Comprensivo  Savona  IV,  
abbiamo distribuito oltre 153 
kg di alimenti solidi, 56 litri di 
alimenti liquidi e 34 unità di 
scatolame. In totale abbiamo 
avuto  una  rotazione  del  
100%, significa che tutto quel-
lo che è entrato è anche usci-
to” spiegano dalla Cri dove ag-
giungono: «Gli alimenti di cui 
più abbiamo bisogno nei no-
stri carrelli solidali: salsa di po-
modoro, olio, farina, tonno e 
carne in scatola». —
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f lash mob a savona

Chiavi ai sindaci
“Non riusciamo
a riaprire i negozi”

Questa sera accenderanno 
le  insegne  dei  loro  locali  
per l’ultima volta, alle 21. 
Domani consegneranno le 
chiavi in Comune. Si chia-
ma  «Risorgiamo  Italia»  il  
flash mob organizzato dal 
mondo della ristorazione e 
dell'ospitalità  (Horeca).  
Obiettivo  richiamare  l'at-
tenzione sul  fatto «che le  
probabili misure da prende-
re per l'eventuale riapertu-
ra di ristoranti, bar, pizze-
rie, pasticcerie, discoteche 
e lidi balneari sono insoste-
nibili per la gestione ordina-
ria di un locale e insopporta-
bili economicamente». 

La manifestazione è orga-
nizzata dal mondo dell’ac-
coglienza,  ristorazione  e  
dei locali di pubblico spetta-
colo unito per la prima vol-
ta nella federazione di im-
prenditori della ristorazio-
ne Mio-Movimento impre-
se ospitalità. Gli imprendi-
tori del settore vogliono tor-
nare al proprio lavoro, ma 
molti non riusciranno a ria-
prire perché dovranno lavo-
rare con gli stessi costi di pri-
ma, e con investimenti per 

adeguarsi alle nuove misu-
re per  la  prevenzione del  
contagio da Covid, ma con 
una  previsione  di  incassi  
nella migliore delle ipotesi 
pari al 30% sull'anno prece-
dente. A Savona Maria Cri-
stina  Cammisa,  del  Caffè  
Caboto,  ha  scritto  su  un  
grosso cartello affisso alla 
vetrina «Io non riuscirò a  
riaprire». Questa sera alle 
21 accenderà le luci della 
sua attività, per l’ultima vol-
ta e poi chiuderà. Domani 
mattina, con altri suoi colle-
ghi sarà in piazza Sisto e 
consegnerà le chiavi della 
sua attività in Comune. Un 
gesto,  simbolico,  ma  che  
riassume tutta la drammati-
cità della situazione in cui 
si trovano attività commer-
ciali e pubblici esercizi del-
la Liguria per le quali il Co-
vid-19 è stata l’ultima, e la 
più pesante, di una serie di 
eventi negativi che hanno 
colpito la categoria. Dalla 
crisi economica che conti-
nua dal 2008 a mareggiate, 
alluvioni e crollo del ponte 
Morandi. E. R. —
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Via Paleocapa deserta. I commercianti sono in grave crisi

Diminuisce la pressione sui reparti degli ospedali

Un esposto sul caso delle ma-
scherine importate dalla Ci-
na e messe sotto sequestro 
dalla Procura di Savona. Ad 
inviarlo alla Corte dei Conti 
della Liguria e all'Anac è sta-
to il Codacons che lo ha tra-
smesso anche alla magistra-
tura savonese.

Al  centro  della  denuncia  
dell’associazione  c’è  il  con-
tratto tra la Protezione Civile 
e la Only Logistics Italia srl  
(società di cui è amministra-
trice unica l'ex presidente del-
la Camera Irene Pivetti) per 
la  fornitura  di  mascherine  
protettive che risulterebbero 
però prive della certificazio-
ne richiesta. Contestazione ri-
spetto alla quale Irene Pivetti 
si è difesa sostenendo che è 
stato rispettato il contratto an-
che se  dopo le  regole  sono 
cambiate ed è stata affidata 
all’Inail la competenza di cer-
tificare i dpi. 

Nell'esposto  il  Codacons  
chiede alla corte dei Conti del-
la Liguria di verificare «se pos-
sa configurarsi uno spreco di 
denaro pubblico a danno del-
la collettività accertando l'o-
perato della Protezione Civi-

le nell'ambito della procedu-
ra per l’individuazione della 
Only Logistics per il contratto 
di forniture di mascherine e, 
conseguentemente,  sanzio-
nando le eventuali scelte dan-
nose per la collettività stessa, 
comprese le ipotesi di illeciti, 
fonte  di  danno  erariale».  
All'Autorità  Nazionale  Anti-
corruzione, invece, l'associa-
zione chiede di aprire una ap-
posita istruttoria per valutare 
il caso, predisporre tutti gli ac-
certamenti e i profili sanzio-
natori ritenuti idonei se venis-
sero accertate delle responsa-
bilità. Alla Procura di Savona, 
infine, il Codacons «chiede di 
estendere le indagini per le 
possibili fattispecie di truffa e 
truffa aggravata, nonché l’ipo-
tesi di mancato adempimen-
to di obblighi derivanti da un 
contratto di fornitura con lo 
Stato, ma anche possibili pra-
tiche commerciali ingannevo-
li e scorrette, accertando an-
che il ruolo della Protezione 
civile per il reato di omissione 
di atti dovuti in relazione alla 
mancata trasparenza a dan-
no della collettività».O.STE. —
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savona: inviato aLLA CORTE DEI CONTI

Esposto Codacons
sulle mascherine
senza marchio

Esposto alla Corte dei Conti sulle mascherine importate dalla Cina

Le Rsa e Rp cittadine e i con-
tagi da coronavirus. Si par-
lerà delle Rsa savonesi, tut-
te gestite da Opere sociali 
servizi, nella Terza commis-
sione consiliare di oggi. 

La richiesta è stata pre-
sentata da due terzi dei con-
siglieri e durante la commis-
sione verranno sentiti Lore-
na Rambaudi, l’amministra-
tore unico di Opere sociali 
servizi che gestisce le case 
di riposto in città (La Rp Ba-
gnasco di Salita Schiena Co-
ste, La Rs e Rsa Santuario, 
la Rsa Noceti) e l’ammini-
stratore unico di Opere So-
ciali Giovanni De Filippi. 

La situazione più critica è 
la Rsa del Santuario dove, 
in base all’esito degli ultimi 
tamponi, sono risultati 18 
pazienti positivi. Si è invece 
stabilizzata  la  situazione  
della Rsa Bagnasco dove i 
decessi  nelle  ultime  setti-
mane sono stati 5. «Ci sono 
arrivati gli esiti dei tamponi 
fatti agli ospiti della Rsa del 
Santuario – spiega Rambau-
di – e indicano 18 ospiti po-
sitivi.  Attendiamo  quelli  
del personale. Al momento 

è la situazione più critica. 
Buona invece quella della 
Rsa Noceti: un caso sospet-
to poi rivelato un falso allar-
me. In tutte le strutture ab-
biamo  adottato  protocolli  
rigidi, ma ci sono state va-
riabili diverse». Alla Bagan-
sco, ad esempio, il «pazien-
te1» era un ospite che dove-
va andare periodicamente 
in ospedale per motivi di sa-
lute  e  ha  probabilmente  
portato il virus nella struttu-
ra. In questi giorni l’Asl sta 
procedendo con i controlli. 
L’ultimo alla Bagnasco, do-
ve la task-force sanitaria ha 
verificato i percorsi per se-
parare gli ospiti e prevenire 
i contagi. «Ci sono state da-
te alcune indicazioni per la 
palestra  del  Santuario  –  
spiega Rambaudi – dove gli 
ospiti  fanno  fisioterapia  -  
per creare zone filtro per il 
personale, aree organizza-
te per il cambio degli abiti». 
All’ordine del giorno della 
commissione di oggi ci sarà 
anche la nave Costa Lumi-
nosa, e i buoni spesa per la 
famiglie. E.R. —
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sOT TO ESAME LE CASE DI RIPOSO 

Diciotto contagiati
alla Rsa Santuario
Vertice in Comune

La situazione più critica nelle residenze per anziani è al Santuario

EMERGENZA CORONAVIRUS
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